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Serie B Juvi beffata sulla sirena
Decide Brkic con l’ultimo tiro
Prova di grande spessore per gli oroamaranto che tengono testa alla capolista Tigers Cesena
I cremonesi trovano la rimonta pareggiando a quota 65 ma il possesso finale sorride ai romagnoli

di ALESSANDRO BOTTA

n CREMONA Juvi Ferraroni, che
beffa: la capolista Cesena passa
grazie ad un canestro allo sca-
dere di Brkic. Agli oroamaranto
non basta una prova di altissimo
livello per avere la meglio di una
delle big del campionato. La Juvi
ci mette il cuore, riesce a rimon-
tare ma a sorridere sono i Tigers.
L’atmosfera è elettrica già prima
della palla a due e subito in avvio
le due formazioni, consapevoli
d e l l’importanza di non conce-
dere nulla agli avversari, batta-
gliano possesso dopo possesso.
Per i Tigers è uno scatenato Bat-
tisti a dettare i ritmi offensivi,
mentre in casa Ferraroni sono
Bona ed Esposito a muovere la
retina prima dell’appoggio al

vetro di capitan Brkic che vale il
12 a 7 Cesena del 6’. Al rientro dal
time out Veronesi sfrutta la sua
fisicità, Valenti batte un colpo e
anche ad inizio secondo periodo
la Juvi resta in scia grazie ai rim-
balzi catturati nella metà campo
difensiva e alla verve del duo
Bona-Veronesi. L’equilibrio non
si spezza e l’incontro resta av-
vincente con Trapani e Raschi
che provano a suonare la carica
ma Belloni con l’arresto e tiro e
Manini con la tripla trovano la
pronta replica. E così dopo un
paio di colpi al limite nel pittura-
to si va al riposo sul 27 a 33, pun-
teggio che sembra prospettare
grande battaglia anche nella ri-
presa. Le aspettative non ven-
gono deluse in quanto al rientro
sul parquet Dagnello, Belloni e

Valenti strappano applausi ai ri-
spettivi tifosi, quando più conta
Veronesi alza ripetutamente la
mano da tre prima dell’improv -
visa fiammata in transizione dei
romagnoli (38 a 47 al 26’). Brkic
continua ad essere un fattore,
Bona non ci sta e va a bersaglio e
sul finire di quarto Ababacar
d’energia tiene i suoi a contatto.
Il verdetto viene così rimandato
ai dieci minuti conclusivi con
Bona e lo stesso Ababacar prota-
gonisti del 48 a 56, Esposito non
è da meno e segna la bomba ma
poi si infortuna alla caviglia (re-
sterà in campo qualche minuto)
anticipando così la giocata sulla
sirena dei 24 secondi di Belloni
che fa esplodere il PalaRadi. Il fi-
nale è a dir poco vibrante: Vac-
chelli griffa il nuovo meno tre
(58 a 61), Ababacar accorcia ul-
teriormente il divario ma Brkic
d’esperienza si carica i Tigers
sulle spalle. Le emozioni prose-
guono anche nell’ultimo minuto
con Dagnello e Battisti che non
sono precisi dalla lunetta e la-
sciano accese le speranze cre-
monesi, Bona con una giocata da
campione riporta le squadre in
parità ma allo scadere dopo la ri-
messa Brkic riceve in area, si
coordina e realizza il canestro
che regala vittoria e due punti a
Ces ena.

JUVI 65
CESENA 67
JUVI FERRARONI:Bona 17, Manini 3,
Ababacar 11, Belloni 9, Vacchelli 3,
Veronesi 10, Cusinato, Esposito 6,
Perini ne, Speronello, Contini ne, Va-
lenti 6. All. Brotto.

AMADORI TIGERS CESENA: Ferra -
ro 2, Dagnello 7, Trapani 6, Rossi ne,
Battisti 13, Papa 8, Frassineti 6, Ra-
schi 5, Sacchettini 4, Brkic 16. All. Di
Lo r en z o .

ARBIT RI : Andretta e Biondi.

PARZIALI : 13-18, 27-33, 44-54.

NOTE: Juvi ai liberi 5/8, da due 18/32,
da tre 8/35. Cesena ai liberi 11/16, da
due 19/41, da tre 6/17. Rimbalzi 40 a
31. Confartigianato ha donato un
defibrillatore per il settore giovanile
Juvi. MVP: Br kic. Manini della Juvi contrastato da Brkic e Dagnello di Cesena

C Gold P iz z i gh e t to n e
vince ed è seconda
n SORESINA Successo per la
Mazzoleni Pizzighettone: al Pa-
laStadio, nell’ultima partita ca-
salinga della prima fase, arriva
infatti una vittoria 77 a 70 contro
la Gardonese. Nonostante le as-
senze del play Foti (problema
muscolare) e di Severgnini (in-
fluenza) i rivieraschi riescono
ad avere la meglio di un ostico
avversario dando continuità al
recente colpo esterno nello
scontro diretto con Prevalle. Per
Pizzi è secondo posto matema-
t ico.
Partenza ad alto ritmo con Lugic
e Gerli a trovare con continuità
la via del canestro per la Mazzo-
leni che tenta la fuga sul 17 a 6.
Per la truppa ospite sono Di Dio
e Cancelli a muovere il tabellone
fino al 22 a 17 che sancisce la fine
del primo quarto, mentre gli at-
tacchi sembrano faticare mag-
giormente nel secondo periodo
con Pizzi che resta avanti e la
Gardonese pronta alla replica. Si

sale nuovamente di colpi e se da
un lato sono Pedrini e Bertuzzi a
muovere la retina, sponda Migal
ci pensano Tartaglia e Di Dio a
mantenere pressoché invariato
il divario. La sfida resta avvin-
cente anche nella ripresa con il
trio Gerli-Casali-Lugic che gui-
da offensivamente la Mazzoleni
sul 62 a 51 di fine terzo quarto.

Tinto e Prestini non intendono
alzare bandiera bianca e ripor-
tano la Gardonese sotto la dop-
pia cifra di svantaggio, Pedrini e
Casali rispondono colpo su col-
po ridando slancio alla manovra
di Pizzighettone e anche se Di
Dio resta in pressione ma ormai
non c’è più tempo: è trionfo
Mazzoleni. A. B.

C Gold La Gilbertina
suona la nona
n LISSONE (MONZA BRIANZA)
Grazie ad una seconda metà di
gara straordinaria la Gilbertina
espugna il difficile campo di
Lissone centrando così la nona
vittoria consecutiva. La Galvi
prova a prendere il largo nel
primo tempo, ma con il passare
dei minuti Roljic e compagni al-
zano l’intensità infilando un 50
a 24 di parziale che vale la ri-
mont a.
I padroni di casa partono con le
marce alte guidati da Gatti,
Giardini e Collini mentre in ca-
sa Segalini è Del Sorbo a salire in
cattedra con un paio di giocate
che permettono ai gialloverdi
di restare a contatto (13 a 9).
Meregalli e Gatti insistono dalla
lunga distanza, Maghet non è da
meno anche se l’inerzia resta a
favore di Lissone, che prova
l’allungo grazie al 27 a 15 a firma
di Meroni. Soresina cerca di ac-
corciare sfruttando le conclu-
sioni dalla lunetta anche se, do-

po un periodo in cui si segna
poco, sono sempre i locali a
condurre nel punteggio (34 a 22
a l l’intervallo). Al rientro dagli
spogliatoi ecco la reazione
d’orgoglio targata Gilbertina:
break da 13 a 2 e grazie ad uno
scatenato Roljic e partita com-
pletamente riaperta. Gatti ha
un sussulto, Massari spinge

s u ll’acceleratore per i suoi pri-
ma delle conclusioni di Meroni
e dello stesso Gatti che ridanno
un minimo margine ai brianzo-
li. Tolasi, Roljic e Del Sorbo non
arretrano per un altro 7 a 0 di
parziale, ancora Roljic trova il
fondo della retina da tre e poi di
squadra i gialloverdi scappano
fino al 72 a 58 conclusivo. A. B.

PIZZIGHETTONE 77
GARDONESE 70
MAZZOLENI PIZZIGHETTONE:
Pedrini 13, Casali 11, Lugic 23,
Gerli 13, Roberti 5, Foti ne, Ber-
tuzzi 3, Severgnini ne, Monta-
nari 7, Cipelletti, Baldrighi 2, To-
lasi. All. Giubertoni.

MIGAL GARDONESE: Di Dio,
Cancelli, Prestini, Tinto, Accini,
Atienza, Rakic, Tartaglia, Poli,
Saletti. All. Lovino.

ARBITRI: Ferrari e Fiannaca.

PARZIALI : 22-17, 40-37, 62-51.

NOT E : Nessuno uscito per cin-
que falli. Spettatori 300.

MVP : Lu gic-Pedr in i.

LISSONE 58
GILBERTINA 72
GALVI LISSONE: Gatti 24, Giardini
4, Aliprandi 7, Collini 6, Meregalli
6, Riva, Morandi ne, Tedeschi,
Ventura, Danelutti, Meroni 11. All.
Gr as s i.

GILBERTINA SEGALINI SORESI-
NA : Roljic 24, Del Sorbo 17, Caz-
zaniga 4, Tolasi 9, Maghet 7, Ban-
dera, Pala, Massari 2, Charles Pe-
na 3, Knezevic, Rappoccio 6. All.
Cas t ellan i.

ARBITRI: Cassago e Musolino.

PARZIALI : 21-15, 34-22, 48-45.

NOT E : spettatori 180. Tecnico
panchina Gilbertina al 29’.

MVP : Roljic-Del Sorbo.

di MATTEO FERRARI

n MONTICHIARI Il derby lom-
bardo tra Banca Valsabbina Mil-
lenium Brescia ed È Più Pomì
Casalmaggiore infiammerà il
pomeriggio di oggi al PalaGeor-
ge di Montichiari, scenario mai
banale per Casalmaggiore che
proprio nell’impianto bresciano
ha alzato al cielo la Champions
League 2016 e che può vantare
un ruolino invidiabile dato che
n e ll’impianto dedicato a Jmmy
George le rosa hanno ottenuto
sette successi e due sconfitte. Il
match di oggi potrebbe rappre-
sentare uno snodo cruciale per
la classifica della È Più Pomì
perché con Busto frenata ieri
sera da Scandicci le rosa potreb-
bero issarsi in solitaria al quarto
posto (con una partita in più
d el l’Uyba però). Voli pindarici
privi di senso se in campo non si
vedrà una squadra solida come
quella vista contro Scandicci al
PalaRadi e “fr iz z ant e”in fase of-
fensiva come quella organizza-
ta da Skorupa nel match vinto a

Chieri settimana scorsa. L’ev o-
luzione di queste due anime ed il
loro consolidamento all’int er no
del medesimo corpo di squadra
definirà le sorti e le prospettive
di Casalmaggiore che dalla vit-
toria con Filottrano in poi ha
messo in mostra un deciso cam-
bio di passo e che ora dovrà
spingersi verso un nuovo ap-
prodo in termini di distribuzio-
ne e di velocità di gioco per capi-
talizzare al massimo il talento di

Skorupa. Di fronte alle ragazze
di Gaspari ci sarà una Banca Val-
sabbina Millenium Brescia che,
certificata la permanenza in A1,
avrà sì il braccio sciolto per gio-
care senza particolari pressioni
ma non potrà far finta di non
correre per il quarto posto, di-
stante solo tre punti. Un match
aperto perchè Brescia ha la fisi-
cità e la sfrontatezza adatte per
inserirsi nel muro-difesa di Ca-
salmaggiore ma, di contro, in
seconda linea, può prestare il
fianco alle sortite del servizio
tattico dell’E’ Più Pomì. Chiaro
che con la sola Carcaces a batte-
re al salto le rosa non rappre-
sentino la più pericolosa delle
formazioni dai nove metri ma
oggi più che mai colpire al cuore
la seconda linea bianconera sa-
rà necessario per frenare il
cambio-palla di Mazzola ed av-
vantaggiarsi nei fondamentali
di rete. Tre punti tutt’altro che
facili, tre punti cruciali per riba-
dire la propria candidatura alla
poltrona che vale il quarto po-
s t o.

Volley A È Più Pomì con Brescia
oggi c’è in palio il quarto posto

Coach Gaspari

n Tutto secondo prono-
stico per  la  Csv-Rama
Ostiano che non fatica a
s ba r a z z a r s i  d i  Va r e s e
(25-20, 25-17, 25-18) no-
nostante l’assenza di Bar-
barini grazie a Ravera e
Boninsegna (11 per en-
trambe). Sfortunata invece
l’Esperia che deve rinun-
ciare a Nicoli (influenza) e
parte senza Decordi (in-
fluenzata in settimana) an-
dando sotto 2-0 ma trova
la forza per compiere l’in -
credibile rimonta proprio
con l’ingresso del capitano
e ottenere la decima vitto-
r i a  c o n s e c u t iv a  a l  t i e
break. Interrompe la stri-
scia vincente Offanengo
che a Lecco, contro la se-
conda in classifica,  va
avanti 1-0 ma subisce il ri-
torno delle padrone di casa
che pareggiano, vincono il
terzo a 29 e chiudono 3-1.

VOLLEY B1 E B2
OSTIANO FACILE
OFFANENGO STOP
ESPERI A
IN RIMONTA

Roberti e Pedrini di Pizzighettone Tolasi della Gilbertina al tiro

giovannimazzoni
Evidenziato


